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LE 7 COPPE DELL’IRA DI DIO

Le Sette coppe dell’ira di Dio, di cui parla San Gio-
vanni Evangelista, sono iniziate con la pubblicazione
del primo numero di “Chiesa viva”, che uscì nel set-
tembre 1971, e termineranno con la settima coppa
dell’ira di Dio, molto probabilmente al termine della
prima settimana del mese di gennaio 2025.

La durata delle 7 coppe è 53 anni e 5 mesi; 
La durata della prima coppa è 53 anni e 3 mesi;
La durata totale delle ultime sei coppe è 2 mesi.

Se la durata complessiva delle 7 coppe terminerà il
giorno 7 gennaio 2025, il giorno seguente, 8 gennaio
2025, sarebbe l’inizio del “Regno del Sacro Cuore
di Gesù”, detto anche “Era di pace”, che durerà cir-
ca un quarto di secolo.
La Madonna de La Salette disse: «Poi, l’umanità ca-
drà ancora nel peccato». Quindi, il tempo rimasto
all’umanità non sarà sufficiente per raggiungere la fi-
ne del secolo in cui attualmente viviamo. 

I NUMERI DELLA BIBBIA CHE HANNO 
UN SIGNIFICATO SIMBOLICO

Nel tentativo di decifrare i significati simbolici dei
numeri, che appaiono nelle varie fasi che definiscono
il periodo delle 7 coppe dell’ira di Dio, elenchiamo i

17 numeri che, nella Bibbia, contengono anche un si-
gnificato simbolico oltre quello numerico.

1 Numero che sta ad indicare Dio;
2 Dualismo, contrapposizione, binomio opposti;
3 Indica perfezione e completezza;
4 Il mondo con i suoi 4 punti cardinali;
5 Sottende l’azione dello Spirito Santo;
6 Il nemico di Dio, l’empio, l’imperfezione;
7 Un’azione che si compie per volontà divina;
8 Resurrezione e Rinascita della Chiesa;
9 Desiderio dei beni altrui e fine di un periodo;

10 Pienezza di data cosa o completezza di attributi;
12 Popolo di Dio o struttura che ha completezza;
20 Contrapposizione tra le due Redenzioni;
40 Vita presente e futura, attesa, penitenza;
50 La Redenzione di Cristo;
70 Le nazioni pagane;

100 La Benedizione di Dio;
1000 Il tempo del progetto di salvezza dell’umanità.

a) Moltiplicare un numero per se stesso, indica 
la totalità di ciò che esprime il numero.

b) Moltiplicare un numero per tre, indica
la perfezione di ciò che esprime il numero.

c) Moltiplicare un numero per dieci, indica 
l’estensione a tutti gli attributi inerenti al
numero.

LE 7 COPPE DELL’IRA DI DIO 

Molte citazioni 
contenute nel testo, sono 

prese dalle profezie che 
N.S. Gesù Cristo ha trasmesso 

alla contadina francese 
Marie-Julie Jahenny,

in un periodo di 68 anni, 
terminati nel 1941.

Qual è il periodo dei 
42 mesi del quale parla 

San Giovanni evangelista
nel suo libro “Apocalisse 

di San Giovanni”?

Nel 1941, Marie-Julie, quando
chiese a Gesù Cristo quale fosse 
il tempo della sofferenza per la sua 
Bretagna, ricevette questa risposta: 
«Dovrai contare 80, 81, 82, 83, 84».
Sommando 1941 col primo 
anno (80) e ultimo anno (84)
si hanno gli anni: 2021-2025.

I 42 mesi dell’Apocalisse di San
Giovanni sono iniziati il giorno 
21 giugno 2021 e, con grande
probabilità, termineranno 
il giorno 7 gennaio 2025.

San Giovanni Evangelista.

del dott. Franco Adessa
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SIGNIFICATI SIMBOLICI
DELLE 7 COPPE

È interessante notare che le cifre, che definiscono l’i-
nizio, il termine, la durata parziale o complessiva de-
gli eventi delle sette coppe dell’ira di Dio, possono
contenere uno o più significati simbolici.
Nel trattare ogni singola coppa, quindi, con riferimen-
to ai numeri che ogni singola coppa contiene, cerche-
remo di scoprire o ipotizzare gli eventuali significati
simbolici in essa contenuti.

1a COPPA DELL’IRA DI DIO 
(SMASCHERAMENTO DEI TRADITORI 
AI VERTICI DELLA CHIESA)

La prima coppa si compone di due parti, di cui la pri-
ma parte, già completata, aveva lo scopo di smasche-
rare i traditori ai vertici della Chiesa Cattolica.
Non è più una novità il sapere che dalla morte (più
preciso dire dall’“assassinio”) di Papa Pio XII, noi ab-
biamo avuto un solo Papa legittimo: il Card. Giusep-
pe Siri, il quale è stato eletto Papa ben 4 volte: 2 volte
nel 1958, la terza volta nel 1963, dopo la morte di
Giovanni XXIII, e la quarta volta nel 1978, dopo la
morte di Paolo VI.

La Prima Coppa è stata gestita da Don Luigi Villa il
quale, nel 1956 aveva ricevuto questo incarico diretta-

mente da Padre Pio: «Tu devi dedicare tutta la tua
vita per difendere la Chiesa di Cristo dall’opera
della Massoneria ecclesiastica».
Al termine di un secondo incontro, avvenuto nella se-
conda metà del 1963, Padre Pio terminò con le parole:
«Coraggio, coraggio, coraggio, perché la Chiesa è
già invasa dalla Massoneria... la Massoneria è già
entrata nelle pantofole del Papa (Paolo VI)».
Il 18 novembre 2013, Don Luigi Villa, prima di mori-
re, mi diede l’incarico di continuare e completare il
suo incarico, fino all’avvento della Seconda Coppa.

La prima coppa, quindi, è suddivisa in due parti: 
la prima parte teologica svolta da Don Luigi Villa e
la seconda parte pratica affidata all’autore di questo
scritto. I due periodi potrebbero essere così definiti: 

Inizio 1° periodo: inizio settembre 1971.
Fine   1° periodo: 18 novembre 2012.
Inizio 2° periodo: 19 novembre 2012.
Fine   2° periodo:  2a settimana di novembre 2024 (?).

Pur considerando che tra queste 4 date solo l’ultima
può contenere un eventuale margine di errore, possia-
mo affermare che la durata degli eventi della Prima
Coppa contengono i seguenti numeri: 

– 41 anni e 3 mesi, dedicati a smascherare i traditori
ai vertici della Chiesa (Parte teologica);

– 12 anni (Parte pratica) dedicati a far conoscere la
fase già avanzata della Prima Coppa dell’ira di Dio,
e a far comprendere la necessità di essere sempre
“pronti” per evitare la disgrazia di trascorrere l’e-
ternità nell’Inferno.

– La durata totale dei due periodi della Prima Coppa
dell’ira di Dio risulta essere: 53 anni e 3 mesi.

Questi numeri hanno i seguenti significati simbolici:

– 4   Mondo;
– 1   Unicità di Dio;
– 3   Santissima Trinità;
–12   Popolo di Dio;
– 5   Evento sotteso dallo Spirito Santo;
– 3   Santissima Trinità;
– 3   Perfezione e completezza.

Ora, le rimanenti sei coppe dell’ira di Dio, aventi una
durata di circa 2 mesi, con un probabile inizio nella
seconda settimana di Novembre 2024, e ipotizzando il
termine delle settima coppa nel giorno 7 gennaio
2025, complessivamente, includendo anche la prima
coppa, hanno una durata totale delle 7 coppe di 53
anni e 5 mesi.
Il significato simbolico di questi numeri è:

– 5   Evento sotteso dallo Spirito Santo;
– 3   Santissima Trinità;
– 5   Evento sotteso dallo Spirito Santo.Paolo VI.
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Questa nuova terna di numeri, quindi, dove il secondo
numero 3 si è tramutato in 5, sembrerebbe sottolineare
la sintesi dello scopo delle ultime 6 Coppe: purificare
la terra, salvare l’umanità che si deve rivolgere alla
Santissima Trinità ed accogliere l’amore dello Spi-
rito Santo.

2a COPPA DELL’IRA DI DIO
(L’ESPIAZIONE DELLE NAZIONI CON LE ONDE DEL MARE)

Questa coppa consiste nella devastazione di tutte le
coste della terra, provocata dalle onde del mare ge-
nerate dalla caduta d’una meteorite, probabilmente,
nella parte nord dell’Oceano Atlantico. 
Le perdite umane, provocate da queste onde devasta-
trici hanno, come scopo, l’espiazione delle nazioni,
le cui entità sono conosciute solo da Dio. 
Vi sono però nazioni che hanno un’estensione di coste
insufficiente, per effettuare una completa espiazione,
ed altre ancora che non hanno alcun contatto con le
acque dei mari o degli oceani. In questi casi, per at-
tuare o completare l’intera espiazione di queste nazio-
ni, Dio userà il fuoco per raggiungere lo scopo della
Quarta coppa dell’Ira di Dio.

L’inizio della 2a Coppa, con grande probabilità, può
avvenire nella seconda settimana del mese di novem-
bre 2024, con una durata di soli pochi giorni.

3a COPPA DELL’IRA DI DIO
(L’INVASIONE DELLA TERRA D’ISRAELE 
DA PARTE DELLA RUSSIA E DEI SUOI ALLEATI)

Ecco alcune citazioni che chiariscono l’obiettivo della
Terza coppa dell’ira di Dio: «Prima della restaura-

zione spirituale (di Israele) il grande nemico del set-
tentrione invaderà Israele» (Ezechiele 38, 8-16).
Questo nemico è rappresentato dall’esercito russo e
dagli eserciti alleati.
«Quando Io li avrò ricondotti ... e radunati dalle terre
dei loro nemici e avrò mostrato loro la mia santità, da-
vanti a numerosi popoli, allora sapranno che Io, il
Signore, sono il loro Dio». (Ezechiele 39, 27-28).
Zaccaria predice che un terzo degli Ebrei si conver-
tirà a Cristo e proclamerà il Signore come loro
Dio: «In tutto il paese avverrà che i due terzi saranno
sterminati e periranno e l’altro terzo sarà conservato.
Farò passare questo terzo nel fuoco e lo purificherò
come si purifica l’argento; io proverò come si prova
l’oro. Essi invocheranno il mio nome ed Io li esau-
dirò. Io dirò: è il mio popolo! Ed esso dirà: il Signo-
re è il mio Dio!» (Zaccaria 13, 8-9).
La terza coppa consiste, quindi, nella conversione di
un terzo degli Ebrei rimasti e nella proclamazione di
Cristo come loro Signore e come loro Dio.

La durata di questa coppa, può richiedere diversi gior-
ni oppure anche una o più settimane. 
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4a COPPA DELL’IRA DI DIO
(L’ESPIAZIONE DELLE NAZIONI TRAMITE IL FUOCO)

La quarta coppa dell’ira di Dio consiste nell’espiazio-
ne delle nazioni che non hanno l’accesso al mare o
all’oceano oppure che, pur avendolo, non hanno la
possibilità di raggiungere l’entità dell’espiazione suf-
ficiente per pagare il conto dovuto a Dio per i peccati
commessi.

Durata: probabilmente, diversi giorni.

5a COPPA DELL’IRA DI DIO
(L’ANNIENTAMENTO DELLA CORTE DI LUCIFERO 
E DEI POTENTI AL VERTICE DEL POTERE 
SATANICO SULLA TERRA)

«Il Quinto Angelo versò la sua coppa sul trono della
Bestia e il suo regno fu avvolto dalle tenebre. Gli
uomini si mordevano la lingua per il dolore e bestem-
miavano il Dio del cielo, a causa dei loro dolori e del-
le piaghe, invece di pentirsi delle loro azioni».
In un esorcismo Lucifero gridò: «Ho fatto il mio tro-
no nel Gargano!». Sembra proprio che questo “Tro-

no della Bestia” sia rappresentato dalla Croce di Pie-
tra, del Tempio satanico dedicato a san Padre Pio!
Questa croce di pietra, infatti, è il simbolo della glo-
rificazione della vittoria di Lucifero su Dio!

Durata: probabilmente, diversi giorni.

6a COPPA DELL’IRA DI DIO
(DIO FA METTERE A MORTE TUTTI I SUOI NEMICI)

Questa coppa consiste, principalmente, nei Tre Gior-
ni di Buio; giorni nei quali vi sarà un buio assoluto
che avvolgerà la terra e si dovrà rimanere in casa con
una o più candele, 100% di cera d’api, benedette e ac-
cese, ricordando, però, che questa “candela accesa” è
solo il simbolo della fiducia che noi abbiamo in No-
stro Signore Gesù Cristo e in Sua Madre.
Lo scopo di questa coppa è la purificazione della terra
con la scomparsa dei nemici di Dio.

Per annunciarci il tempo dei Tre Giorni di Buio, Dio
manderà un grande avviso con l’oscuramento del so-
le, per la durata di Due Giorni, in Bretagna (Francia).
La Bretagna vivrà questi due giorni in modo diverso:
durante il giorno sembrerà che vi sia luce, ma nessuno
sarà in grado di vedere, e ciò sarà sopportabile; la not-
te, invece, sarà violenta e, nelle due notti, si udiranno
grida senza conoscere la loro provenienza.

I Tre Giorni di Buio arriveranno 
37 giorni dopo questo oscuramento 

del sole, in Bretagna (Francia).

I Tre Giorni di Buio saranno preceduti da un vento
estremamente caldo proveniente dal sud.
A questo vento caldo seguirà un terribile temporale
di proporzioni mai viste, che scuoterà le montagne
e con pesanti chicchi di grandine che scaveranno il
terreno in profondità. Seguiranno fulmini che si in-
croceranno in cielo e trasformeranno tutto in cenere.
L’aria sarà piena di gas e vapori velenosi e gigante-
schi tornado distruggeranno tutto.

I Tre Giorni di Buio, su tutta la terra, inizieranno in
un freddo giorno d’inverno e saranno un giovedì, un
venerdì e un sabato.
Per individuare le date di questi tre giorni, si possono
fare queste considerazioni:

1. Un freddo giorno d’inverno: i primi 9 giorni di
gennaio sono il periodo più freddo dell’anno;

2. I giorni: giovedì, venerdì e sabato sono i giorni
della Passione di Gesù;

3. Questi tre giorni sono: 2, 3, 4 gennaio 2025

1° giorno: 2 gennaio 2025 (Giovedì)
2° giorno: 3 gennaio 2025 (Venerdì)
3° giorno: 4 gennaio 2025 (Sabato)
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7a COPPA DELL’IRA DI DIO
(LA CONDANNA DEI TRADITORI AI VERTICI DELLA CHIESA
CHIAMATI ANCHE: “LA PROSTITUTA DI BABILONIA”)

Dalla prima Coppa, che ha smascherato i traditori ai
vertici della Chiesa, ai castighi inflitti ai popoli, alle
nazioni, alla corte di Lucifero, ai nemici di Gesù Cri-
sto con la purificazione della terra con i Tre Giorni di
Buio, le sette coppe si completano, con un grande
terremoto di cui non vi è mai stato l’eguale da
quando gli uomini vivono sopra la terra.

A questo terremoto, seguirà poi la condanna di «Babi-
lonia la grande, la madre delle prostitute e degli
abomini sulla terra, con sette teste e dieci corna,
ebbra del sangue dei santi e del sangue dei martiri
di Gesù».

I significati simbolici di questi tre numeri sono:

– 2  Dualismo e contrapposizione;
– 3  La perfezione e la completezza;
– 4  Il mondo.

Questa guerra di contrapposizione tra gli uomini di
Dio e i suoi nemici sarà completa e perfetta e purifi-
cherà una generazione senza più Fede.
Se i Tre Giorni di Buio sono il 2, 3, 4 gennaio 2025, i
Due Giorni di oscuramento del sole in Bretagna av-
vengono dopo 37 giorni così composti nei mesi di no-
vembre 2024, dicembre 2024 e gennaio 2025:

5 giorni di novembre 2024;
31 giorni del mese di dicembre 2024;

1 giorno di gennaio 2025.

I giorni di oscuramento del sole, in Bretagna do-
vrebbero essere il 24 e il 25 di Novembre 2024.
Sommando 37 giorni al 25 Novembre 2024, si ottiene
la data del 1° gennaio 2025. 
Il giorno dopo, hanno inizio i Tre Giorni di  Buio.

Ecco cosa disse la Madonna de La Salette di questi tre
giorni terribili: «Gesù Cristo, con un atto della sua
grande misericordia per i giusti comanderà ai suoi
angeli che tutti i suoi nemici siano messi a morte.
D’un colpo, i persecutori della Chiesa di Cristo e
tutti gli uomini dediti al peccato moriranno e il
mondo diventerà come un deserto».

Nostro Signore Gesù Cristo disse a Marie-Julie che,
complessivamente, alla fine delle 7 Coppe dell’ira di
Dio, scompariranno i tre quarti della popolazione
mondiale e, alla fine di questo periodo, Nostro Signo-
re Gesù Cristo esclamerà: «Ho purificato la terra!».

La Seconda bestia venuta dalla terra che porta le corna da agnello,
ma che parla la lingua del drago a chi si riferisce? Questa seconda bestia,
chiamata anche Prostituta di Babilonia, indica i “papi” che hanno 

tradito Gesù Cristo e che hanno lavorato per Satana.
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«Le sette teste sono i sette colli sui quali è seduta la
prostituta; le dieci corna sono dieci re che riceve-
ranno il potere regale per un’ora soltanto insieme alla
bestia. 
Le sette coppe dell’ira di Dio terminano con:

LA CoNDANNA DEI 
TRADIToRI 

AI VERTICI DELLA CHIESA 
CHE SI SoNo 

PRoSTITuITI A BABILoNIA 
E CHE DIRIGEVANo 

LA LoRo GuERRA A DIo, 
NELLA CITTÀ 

DEI SETTE CoLLI 
E SETTE RE 

CHE REGNA Su TuTTI 
I PoPoLI DELLA TERRA.

LE DIECI CoRNA 
E LA BESTIA 

oDIERANNo LA PRoSTITuTA, 
LA SPoGLIERANNo 

E LA LASCERANNo NuDA, 
NE MANGERANNo 

LE CARNI 
E LA BRuCERANNo 

CoL FuoCo.

Poiché la 7a Coppa dell’ira di Dio segue i Tre Giorni
di Buio: 2, 3 e 4 gennaio 2025, procediamo dando al
5 gennaio il suo significato simbolico di “Evento sot-
teso dallo Spirito Santo”, mentre ai giorni 6 e 7 gen-
naio, per il loro significati simbolici conclusivi di
“nemico di Dio” e “completamento per volontà di-
vina”, mentre il giorno seguente, l’8 gennaio, simbo-
leggia la Resurrezione o l’inizio del Regno del Sa-
cro Cuore, detto anche Era di Pace.
Durata: pochi giorni.

1° giorno: 5 gennaio 2025
2° giorno: 6 gennaio 2025
3° giorno: 7 gennaio 2025
4° giorno: 8 gennaio 2025

I significati simbolici di questi numeri sono:

– 5   Evento sotteso dallo Spirito Santo;
– 6   Il nemico di Dio, l’empio, l’imperfezione;
– 7   Un’azione che si compie per volontà divina 

    e che indica completamento;
– 8   Resurrezione. Fine di un’epoca e inizio del 

    Regno del Sacro Cuore o Era di Pace.

LA 1A COPPA 
SMASCHERA 

I TRADITORI AI VERTICI DELLA CHIESA,
CHIAMATI:

“LA PROSTITUTA DI BABILONIA”.

LA 7A COPPA
CONDANNA

I TRADITORI AI VERTICI DELLA CHIESA
CHE SI SONO PROSTITUITI 

A BABILONIA  E CHE, 
DIRIGEVANO

LA LORO GUERRA A DIO
NELLA CITTÀ 

DEI SETTE COLLI.
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IL REGNO DEL SACRO CUORE
O “ERA DI PACE”

Dopo la settima coppa dell’ira di Dio, avrà quindi ini-
zio il “Regno del Sacro Cuore” detto anche “Regno
di Pace” o “Era di pace”.
Nostro Signore Gesù Cristo: «Dopo l’orrore di questa
lunga oscurità, il sole risplenderà con tutta la sua luce
e il suo calore. Sarà una grande devastazione. Io, il
tuo Dio, avrò purificato tutto. I sopravvissuti do-
vranno ringraziare la Santissima Trinità, per la Sua
protezione. 
Magnifico sarà il Mio Regno di Pace e il Mio nome
sarà invocato e lodato dall’alba al tramonto».
Con grande probabilità, il giorno d’inizio del “Regno
del Sacro Cuore” o “Era di pace” sarà l’8 gennaio
2025, infatti, il numero 8 simboleggia la Resurrezio-
ne o una Vita Nuova, mentre i numeri che seguono
non  hanno alcuna relazione con queste realtà.

LA FRANCIA 
E IL SACRO CUORE

Nostra Signora: «Per diversi anni, la terra non produrrà
nulla. La Francia sarà infelice, malgrado il Trionfo. 
Per due o tre anni, la Francia sarà soggetta alle conseguen-
ze delle rovine e a una profonda miseria. La miseria sarà
grande, sebbene ciò sarà risparmiato alla mia gente. 
Le preghiere saranno benedizioni. Mio Figlio ed Io avre-
mo pietà di questa lunga penitenza» (30 novembre 1880).
«La Francia sarà scelta per portare a termine i grandi
piani di Gesù Cristo, che ama la Francia» (1° marzo 1923).
«Quando il Grande Monarca entrerà nel suo regno,
Dio purificherà la terra contaminata con una rugiada
celeste. La penitenza dei sopravvissuti cancellerà i segni
perversi lasciati dai malvagi» (28 febbraio 1822).
«Il Trionfo della Francia porterà al Regno del Sacro Cuo-
re. Gesù Cristo desidera che la terra risuoni delle preghie-
re, specialmente quelle ai piedi dell’altare, per porre fine
alle malvagità» (26 novembre 1922).
«Il Trionfo della Francia e la salvezza della Chiesa ver-
ranno dal Sacro Cuore» (27 ottobre 1875).

«Non porre le tue speranze in alcun piano umano, o nei ca-
pi del governo. Solo il Sacro Cuore salverà la Francia e
ripristinerà la Monarchia» (5 agosto 1879).
«Il Grande Monarca consacrerà la Francia al Sacro
Cuore» (1° giugno 1877).
«Non contare sugli uomini per salvare la Francia, solo
il Sacro Cuore può farlo, poiché il numero degli uomini
buoni che potrebbero fare la volontà Sua sarà molto esi-
guo» (Settembre 1879).
«Il Sacro Cuore conferma ancora una volta che la Francia
si libererà dai malvagi e inizierà il suo Trionfo. 



nità “Terra”, col riferimento al “Culto della Natura”
meglio descritto come Culto di Satana.
Dopo il recente scandalo del Culto Pachamama (ottobre
2019) tenutosi in Vaticano, durante il Sinodo dell’Amaz-
zonia, e con relativo Rito di adorazione della Natura,
sembra proprio che questa profezia di Padre Ruotolo abbia
trovato la sua definitiva conferma.

Padre Ruotolo, però, profetizzò anche l’arrivo di un Pa-
pa che ripristinerà la Chiesa; un Papa pieno di zelo e
amore, un vero dono di Dio alla Chiesa e al mondo. Egli
affronterà i cristiani rinnegati e pervertiti che innalzano al-
tari agli idoli della Madre Terra e alle loro passioni, con
l’obiettivo di minare il Cristianesimo alle sue fondamenta.
Questo Papa abbatterà l’apostasia e agirà contro i perverti-
ti e i loro empi altari e rivelerà le loro insidie con una voce
potente. Egli raccoglierà il meglio dei cristiani e darà
inizio alla conversione del mondo. Egli soffrirà terribil-
mente, ma porterà la Chiesa alla vittoria e al trionfo.
Si troverà in difficoltà insormontabili, ma le supererà, re-
stituendo alla Chiesa l’indipendenza e la libertà.

Questo Papa non avrà paura dei peccatori che domina-
no la terra. Egli considererà la loro gloria come sterco,
e la loro potenza come quella di un verme, o meglio co-
me polvere che sale per un breve periodo e poi ritorna sul-
la terra. Egli unirà le anime fedeli in un unico corpo e in
un unico blocco, rivendicherà i diritti della Chiesa tra le
nazioni e riporterà tutti i popoli a Dio. Ci saranno marti-
ri, ma il loro sangue sarà il seme di nuovi cristiani. Tutte
le anime pie si uniranno a questo Papa, specialmente
quelle consacrate a Dio e schiacceranno i malvagi, ri-
stabilendo la Legge di Dio nel mondo.

Padre Dolindo Ruotolo, dopo aver
confermato le profezie del Grande
Monarca Cattolico e del Papa An-
gelico, che verranno per restaurare la
Chiesa il regno spirituale e quello
secolare, afferma che questo Regno
del Sacro Cuore verrà a preparare
quell’ultima particolare genera-
zione, per l’ultima grande lotta
che la Chiesa combatterà contro
l’Anticristo, nel settimo e ultimo
periodo della sua vita.
Dopo l’Era di Pace, i popoli si cor-
romperanno ancora e apparirà
l’Anticristo la cui sede non sarà a
Roma, ma a Gerusalemme, come
predetto dalle Scritture e dai Padri
della Chiesa.
Quest’ultimo periodo, il settimo
della Chiesa, dopo la sconfitta
dell’Anticristo, terminerà con la
Resurrezione dei morti, il Giudizio
universale, il Trionfo eterno di
Gesù Cristo, della Chiesa e la Glo-
ria dei Beati.

Il Sacro Cuore non lascerà più cadere la Francia sotto il
potere dei malvagi» (Febbraio 1941).
«La Francia, dopo tutte le sofferenze, sperimenterà gran-
di meraviglie e la pace regnerà ovunque» (29 settembre
1878).
«La Francia non perderà più la Fede grazie alla Devo-
zione al Sacro Cuore e, dopo il suo trionfo, regnerà fino
alla Fine dei tempi» (27 ottobre 1875).
«L’Era di Pace durerà 25-30 anni. Sarà il Regno del Sa-
cro Cuore. Sarà il Grande Monarca ad attuarlo e il tempo
non è lontano» (23 luglio 1925).

ROMA E IL PAPA ANGELICO

La Chiesa Cattolica sarà restaura-
ta sotto il regno del Grande Mo-
narca. Nostro Signore, del Grande
Monarca dice: «Conforterà i biso-
gnosi, rinnoverà il sacerdozio deva-
stato e caduto come un ramo sotto la
sega del contadino. La Sua carità
rinnoverà il sacerdozio, erigerà sta-
tue a Mia Madre, egli rimonterà le
croci che furono profanate e fatte a
pezzi» (14 febbraio 1882). 
«Dio darà loro (al Grande Monarca
e al Papa Angelico) la grazia e l’il-
luminazione riguardo alla rigenera-
zione dell’umanità e sul come realiz-
zarla, secondo i piani di Dio» (9 feb-
braio 1914).

Padre Dolindo Ruotolo (1882-
1970), grande amico di Padre Pio,
aveva previsto un periodo terribile di
eresie, confusione e apostasia in cui
la Chiesa sarebbe addirittura ca-
duta in preda agli spiriti pagani e
avrebbe innalzato altari alla divi-
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Padre Dolindo Ruotolo.
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VI MANDo IN MEZZo AI LuPI 
(Mtt. 10, 16-22)

Si legga, prima, questa citazione
della Beata Anna Caterina Emmeri-
ch1: «Ho visto molti pastori coltivare
idee pericolose contro la Chiesa. Essi
avevano costruito una enorme, sin-
golare ed estravagante chiesa che do-
veva abbracciare tutte le religioni
con uguali diritti: Evangelici, Catto-
lici e tutte le altre denominazioni;
una vera comunione di empi, con un
solo pastore e un solo gregge. Ci sa-
rebbe stato un Papa, un Papa stipendia-
to, senza possessi. Tutto era stato deter-
minato, molte cose finite; ma, al posto
di un altare, vi era solo abominazione e
desolazione. Tale doveva essere la
“nuova chiesa” ed era per questo che
egli aveva bruciato la vecchia; ma Dio
aveva pianificato altrimenti».

La Gerarchia che oggi occupa i posti d’autorità sembra
decisa a mettere in opera una riforma modernista e anti-
cattolica: in questo essa abusa dei fedeli, i quali, però, si
stanno accorgendo che qualcosa non va, e si chiedono, or-
mai, se debbano ancora obbedire alla Gerarchia attuale,
non più continuatrice dell’opera della Gerarchia di sempre.

Molti fedeli, dunque, si stanno accorgendo che la Rifor-
ma modernista non è altro che l’infiltrazione massonica
in grembo alla Chiesa, da parte delle Società segrete di ti-
po massonico o para-massonico. Come ora vedremo.

Chi ha già una certa acquisizione della Massoneria, sa
che essa insegna, anche, che c’è un solo vero Dio, ma che
è il Principe di questo mondo, centro d’impulsione dell’e-
nergia del Cosmo, la cui presenza si può trovare in ogni
cosa, sopratutto nell’uomo, che può, quindi, disporre della
“potenza divina”, come lo promise l’antico serpente della
Genesi, dicendo a Eva: «Voi sarete come dei»!

Lo scrisse anche l’autore cabalista
Fadmi-Colen:
«Qual gioia ineffabile, sopra-umana,
divina, d’essere uomo, d’essere di
uguaglianza a Dio, che lotta per lui,
che l’assorbe. È Israele, è Ismaele
che riforniscono questi uomini al
mondo».

È chiaro: l’uomo è già una divinità.
Albert Pike, nella sua dichiarazione
del 14 luglio 1889, ai Fratelli con gradi
superiori della Frammassoneria univer-
sale, ne parla più chiaramente: 
«Ciò che noi dobbiamo dire alle folle
è questo: noi adoriamo un dio, ma è
il dio che si adora senza superstizio-
ni. A Voi, grandi Sovrani Ispettori
generali, noi diciamo quello che voi
potete ripetere ai Fratelli del 32°,
31°, 30° grado: la religione massoni-
ca deve essere mantenuta, per noi

tutti iniziati di alti gradi, nella purezza della dottrina
luciferiana».

E poi dichiarò: 
«Sì, Lucifero è dio e l’infortunato Adonai è pure dio.
Gli intelligenti discepoli di Zoroastro, e dopo loro gli
gnostici, manichei, i Templari, hanno ammesso... che la
vera e pura religione filosofica crede in Lucifero, l’e-
guale ad Adonai».

Dalle infiltrazioni nella Chiesa e le offensive all’inter-
no della Chiesa; da lì, anche l’aspetto politico dell’attività
sinarchica in chiave mondiale. Sarebbe necessario, come
lungo i secoli, il popolo giudeo, dopo aver rigettato il
Cristo, divenne nei suoi organismi superiori, nei suoi prin-
cipii, nei suoi consigli, l’agente numero uno della sovver-
sione filosofica e politica luciferiana. Si dovrebbe parlare
del ruolo che gioca la Cabala giudaica nella formazione
della Framassoneria. Si dovrebbe parlare anche del ruolo
preponderante che ha preso, oggi, con la potente organiz-
zazione giudaica della “B’nai Brith”, ossia i figli dell’Al-
leanza.

del sac. dott. Luigi Villa

77

RESTAURIAMO LA CHIESA! (2)

Don Luigi Villa.

1 Il riferimento è “Rivelazioni di Anna Caterina Emmerich”, vol. 2, pp. 352-353.
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Quello che sia, noi possiamo ripetere, come già disse
Isaac Wise:

«La Massoneria è una istituzione giudea, la cui
storia, le regole, i doveri, le consegne e le attua-
zioni sono giudaiche dall’inizio, alla fine, con
l’eccezione di alcune regole secondarie».

Ben Gourion, nella “Jewish Chronicle” del 16.12.
1945, disse:

«Gerusa lemme non è solamente la capitale d’I-
sraele e del Giudaismo internazionale. Essa
aspira a diventare il centro spirituale del mon-
do, come fu preannunciato dai Profeti».

Dopo quello che abbiamo detto, a prova della loro
azione contro la Chiesa di Cristo, riportiamo, qui, i prin-
cipali errori del Vaticano II, frutto questo di lavoro sot-
terraneo ebraico-massonico, astutamente imbastiti ambi-
guità delle varie Dichiarazioni “pastorali”, formando
quella Riforma avvelenata. Citiamo, quindi, alcuni di
queste “Dichiarazioni” conciliari che sanno equivoco
che, senza negare apertamente alcun dogma, permettono
una comprensione eterodossa che può equivalere ad una
negazione.

1) Errori sulla “libertà religiosa” – un esempio

Prima del Vaticano II, la legge spagnola non autoriz-
zava che l’esercizio privato dei culti non cattolici e vie-
tava qualsiasi attività di propaganda alle religioni false.

Dopo il Vaticano Il, la legge orga nica dello Stato, so-
stituisce la legge precedente con la seguente: «Lo Stato as-
sumerà la protezione della libertà religiosa, che sarà ga-
rantita da una efficace tutela giuridica a salvaguardare,
in pari tempo, della morale e dell’ordine pubblico». 

Pio IX, nella sua enciclica “Quanta cura” (8 dicem-
bre 1964) condannava quel capovolgimento intrinseca-
mente cattivo. Vi è, dunque, realmente contraddizione
tra il Vaticano II e la dottrina tradizionale della Chiesa
tradizionale su un principio di diritto naturale.

2) Errori sulla natura della Messa

Mentre la fede cattolica crede che dopo la doppia con-
sacrazione, Gesù è presente sull’altare, come sul Calvario,
nel suo stato di vittima immolata e offerta, una vera tran-
sustanziazione, quindi, del pane e del vino nel suo Cor-
po e nel suo Sangue, i “Protestanti”, invece, negano la
transustanziazione perché, per essi, la “cena” non è che
un “memoriale” di ciò che fece Gesù la sera del Giovedì
Santo.

Vi è, dunque, una chiarissima opposizione di contrad-
dizione tra la fede cattolica e quella protestante, per cui i
protestanti, ora, hanno accettato questa “nuova Messa” di
Paolo Vl, perché le nuove preghiere eucaristiche in cui ci
ritroviamo (...) hanno il vantaggio di sfumare la teologia
del “sacrificio”. 

Questa spiegazione manifesta chiaramente la differen-
za fondamentale che esiste tra i due riti: quello di Paolo
VI che permette di negare la fede cattolica nel Santo
Sacrificio della Messa, e il rito cattolico codificato da
San Pio V, che obbliga a professare la validità del Santo
Sacrificio della Messa.

Per i Sacramenti, il nuovo rito non significa più la
grazia dell’ordinazione sacerdotale, per far sparire dal rito
primitivo ciò che significa il potere sacerdotale, ossia il
potere di consacrare e di offrire il sacrificio del Nuovo Te-
stamento.

Nella loro presentazione del “Breve esame critico del-
la nuova Messa” a Paolo VI, i cardinali Ottaviani e
Bacci gli dissero del rito di San Pio V:

«Questo aveva eretto una barriera invalicabile
contro ogni eresia che avrebbe potuto recar
danno all’integrità del Mistero».

Ebbene, questa barriera invalicabile, ossia le parole
della consacrazione, nel rito da San Pio V, erano assoluta-
mente univoche e non potevano in alcun modo intendersi
in nessun altro senso all’infuori del senso cattolico. 

Ebbene, questa barriera invalicabile, di quell’insieme
di preghiere, di atteggiamenti, di offertori, di segni che
nella Messa cattolica sottolineavano il ca rattere sacrificale
e propiziatorio della Messa, la riforma di Paolo VI l’ha
fatta sparire. 

Così, il senso protestante che “intacca” l’integrità del
Magistero ha potuto entrare in questo nuovo rito che sfu-
ma la teologia del sacrificio. Il “nuovo rito” di Paolo VI
è, per lo meno, equivoco, perché non significa più la
transustanziazione, né la produce.

(continua)



In quale situazione Bergoglio ha fis-
sato una presunta celebrazione pe-
nitenziale per il 1° ottobre 2024? 

Con la sua cosiddetta dichiarazione
dottrinale Fiducia supplicans, ha già
trasformato la Chiesa cattolica in
una setta New Age con un program-
ma dell’Anticristo. Il suo anti-vange-
lo è la legalizzazione della sodomia e
di tutte le perversioni LGBTQ, così
come l’apostasia pubblica attraverso
l’intronizzazione del demone Pachama-
ma e la consacrazione a Satana in Ca-
nada che ha costituito un precedente.
I media vaticani hanno rilasciato una
dichiarazione ipocrita: «Papa France-
sco ci ha insegnato che è necessario
anche chiedere perdono, chiamando
per nome i peccati, provando dolore e
anche vergogna…»
La sorpresa della giornata, tuttavia, è
ciò che Bergoglio elenca come peccati: ad esempio, il co-
siddetto peccato della dottrina usata come pietre da sca-
gliare contro. Coloro che lottano per la salvezza delle ani-
me e si preoccupano di osservare la legge di Dio si dice
che commettano il peccato della dottrina usata come pietre
da scagliare contro. Questa distorsione è davvero una
manipolazione diabolica.
Poi, Bergoglio ha inventato il peccato contro la sinoda-
lità. Si dice che sia una mancanza dell’ascolto, comunione
e partecipazione di tutti. Questo peccato è presumibilmen-
te commesso da coloro che non vogliono accettare la per-
versione come norma e accogliere nelle comunità cristiane
persone LGBTQ impenitenti. Il peccato contro la sinoda-
lità sarebbe commesso anche da coloro che impedisco-
no alle lesbiche o alle femministe di governare nei co-
siddetti consigli sinodali e di essere “ordinate”.
Un altro presunto peccato è il cosiddetto peccato dell’in-
differenza di fronte al dramma presente nel fenomeno
crescente di tutte le migrazioni. L’agitazione criminale
di Bergoglio a favore delle migrazioni è volta ad an-
nientare il cristianesimo in Europa in particolare e i resti
della cultura cristiana in generale. Per quanto riguarda i ri-
fugiati, sa benissimo che non si tratta di veri rifugiati, ma
di persone che vengono sistematicamente ricollocate con
uno scopo specifico.

Citazione dai media: «Come ha sottoli-
neato il cardinale Mario Grech, ‘Non
si tratta di denunciare il peccato degli
altri, ma di riconoscersi parte di chi per
omissione o azione diventa causa di
sofferenza, responsabile del male pati-
to da innocenti e indifesi’».
Grech e Bergoglio confondono insidio-
samente i termini. Non considerano
più peccato la trasgressione della
legge di Dio, perché attraverso il cam-
mino sinodale culminato nella dichia-
razione “Fiducia supplicans” hanno
già di fatto abrogato i Dieci Coman-
damenti e il Credo. Hanno dato al
peccato il significato opposto. Secondo
loro, è un peccato in non sottomettersi
alle menzogne globaliste e sconvolgere
i piani delle élite che intendono spopo-
lare il mondo.
Bergoglio, ad esempio, definisce il ri-

fiuto di ricevere il vaccino sperimentale a mRNA un
peccato contro l’amore del prossimo, nonostante gli
esperti avessero messo in guardia contro di esso e le stati-
stiche più recenti dimostrino quanto catastrofici siano i
suoi frutti. Fino ad oggi, Bergoglio non ha fatto peniten-
za del suo grave peccato e del crimine contro l’uma-
nità, che aveva commesso, promuovendolo fanatica-
mente. Ride spudoratamente in faccia ai cristiani e all’u-
manità e invita al falso pentimento. Conosce fin troppo be-
ne i fatti, che sono stati pubblicati dagli esperti della “Leg-
ge sulla libertà di informazione” (FOIA) degli Stati Uniti:
“I vaccini ‘Pfizer’ sono armi biologiche destinate alla
riduzione della popolazione”. Nel giugno del 2024 gli
scienziati dell’organizzazione canadese chiamata “Corre-
lation” hanno pubblicato un’analisi statistica di 125 paesi.
Hanno concluso che i vaccini a mRNA non solo erano
inefficaci, ma causavano anche la morte di almeno 17
milioni di persone. Nonostante ciò, Bergoglio non fa pe-
nitenza della sua richiesta criminale: “Vaccini per tutti!
Si deve fare!” Sebbene sia stato condannato dal mondo
intero, non prova dolore per tanti morti e disabili, né ver-
gogna per aver abusato della massima autorità ecclesiasti-
ca per perpetrare un crimine di massa. Paradossalmente,
chiama gli altri al pentimento e mostra persino un penti-
mento sostitutivo per peccati fittizi, che attribuisce ad altri
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LA GIORNATA PSEUDO PENITENZIALE
DI BERGOGLIO

(1° Ottobre)

Elia, Patriarca 
del Patriarcato Cattolico Bizantino.

del Patriarcato Cattolico Bizantino
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in modo manipolativo. Bergoglio è un modello di demago-
go ecclesiastico con uno spirito dell’Anticristo. Attraver-
so la Fiducia supplicans ha trasformato la Chiesa cat-
tolica in un’anti-chiesa New Age, che non conduce alla
salvezza, ma alla perdizione. Ha messo il cristianesimo
su un piano di parità con i culti pagani, che rifiutano Gesù
Cristo, l’unico Salvatore, e adorano i demoni, come se en-
trambi fossero cammini uguali verso la salvezza. Attra-
verso queste eresie di sincretismo, calpesta il sacrificio
redentore di Gesù Cristo sulla croce. Ha dichiarato que-
sta eresia anche a Singapore.
L’arcivescovo Viganò ha pubblicamente condannato il sin-
cretismo di Bergoglio. Bergoglio sta letteralmente sata-
nizzando la Chiesa cattolica. Attraverso un’autorità usur-
pata, ha trasportato segretamente cattolici ingannati nella
sua anti-chiesa ed è così diventato la causa della loro mor-
te eterna. Questo è un crimine che supera tutti i crimini
contro Dio, contro la Chiesa e contro i fedeli. Ma Bergo-
glio non prova dolore né vergogna. Questo è un segno che
è un membro morto che non appartiene alla Chiesa. 
Il suo straordinario cinismo, la cecità spirituale, l’insolen-
za, il colmo di menzogna e l’impenitenza sono senza pari.
Continua a presentare falsamente la sua anti-chiesa – la
Chiesa Profonda (Deep Church) – come la Chiesa cattoli-
ca. Ha abolito gli insegnamenti e i dogmi cattolici e in-
trodotto anti-dogmi e anti-moralità sodomitici. Bergo-
glio non si pente di questo crimine contro Cristo e la sua
Chiesa, né si riconosce “come parte di chi diventa causa di
sofferenza, responsabile del male patito da cattolici inno-
centi e indifesi”.
Inoltre, la commedia di Bergoglio sul falso perdono è
una bestemmia contro Dio. Egli dice che dobbiamo chie-
dere perdono per gli pseudo peccati da lui elencati. Ma se
si rivolge a Dio, non si rivolge a nostro Signore Gesù Cri-
sto, ma a un falso dio. Questo falso dio è il diavolo, a cui
si è pubblicamente consacrato in Canada e a cui serve.
Bergoglio sta facendo uno spettacolo mondiale di una far-
sa blasfema e si fa beffe del vero pentimento. Cos’è il vero
pentimento? Bisogna riconoscere sinceramente la trasgres-
sione dei comandamenti di Dio davanti a sé stessi, davanti
a Dio, e bisogna rivolgersi con cuore contrito a Cristo cro-
cifisso, che ha pagato per i nostri peccati con il proprio
sangue. Ma Bergoglio non ne tiene conto. Non gli importa
dei veri peccati, né se ne pente o permette ad altri di pen-
tirsi per loro.
Quali sono i veri peccati gravissimi di cui Bergoglio è
complice con il suo silenzio o con il suo diretto sostegno e
promozione? Bergoglio promuove il transessualismo,
sia con il gesto del bacio dei piedi, sia con la legalizza-
zione di questo peccato. Ha avviato il cammino di anti-
penitenza, il cammino sinodale di accompagnamento e
ascolto delle persone LGBTQ.
Bergoglio non ha mai parlato contro il sistema di giustizia
minorile e non se ne è mai pentito. Non prova dolore per il
furto di bambini dai loro genitori amorevoli, ma al contra-
rio, promuove astutamente il furto di bambini e la succes-
siva adozione di bambini da parte di omosessuali.
Bergoglio ha mai fatto alcuno sforzo per impedire gli in-
terventi chirurgici di riassegnazione di genere? No, non fa

altro che ripetere le sue frasi
evasive. Non si è mai ricono-
sciuto parte di chi per omissione
o azione diventa causa di soffe-
renza, responsabile del male pa-
tito da innocenti e indifesi, così
come non ha mai messo in guar-
dia le giovani generazioni dal-
l’immoralità. Invece, ha pro-
mosso la cosiddetta educazio-
ne sessuale e il sesso non con
rigidezza per i bambini, cioè
senza alcuna restrizione.
Bergoglio dà l’impressione di
affrontare il problema degli abusi sessuali, ma allo stesso
tempo legalizza ecclesiasticamente l’immoralità di altissi-
mo livello. Chi sta commettendo l’abuso? Sodomiti, pe-
dofili e altre persone con orientamento “Q”. Tra loro ci
sono maniaci che commettono omicidi sessuali, sado-
masochisti, necrofili e altri. Bergoglio legalizza i crimi-
ni sessuali, per i quali il codice penale ha anche stabili-
to la pena di morte, e impedisce così ai peccatori di fare
vera penitenza e raggiungere la salvezza. 
E ora, ipocritamente, il 1° ottobre, organizza una farsa di
celebrazione penitenziale. Sta prendendo in giro i cristiani.
Ma la tragedia è che la maggior parte dei cattolici illusi gli
crede implicitamente e si attiene a lui. Ma questa è colpa
dei vescovi che tacciono sull’apostasia di Bergoglio o
addirittura la promuovono.
Bergoglio ha mai messo in guardia contro Internet che de-
moralizza i bambini e i giovani o ha mai chiesto di blocca-
re l’accesso a contenuti satanici, suicidi, perversi, settari o
occulti? No, non si è mai pentito del suo errore. Al contra-
rio, ha chiesto una rigida censura di Internet per eliminare
le vere informazioni di esperti affidabili, che ha falsamente
bollato come teorie del complotto.
Gli scienziati affidabili negano la teoria del complotto sul-
la crisi climatica. Bergoglio, tuttavia, un analfabeta
scientifico, promuove suggestivamente questa menzo-
gna e chiede persino la creazione di organismi statali
per svolgere il cosiddetto monitoraggio e implementare
il programma di Schwab di un grande reset e riduzione
dell’umanità. Bergoglio prova dolore o vergogna per
questo? No. Non ha coscienza.
Non si è mai pentito per il motu proprio suicida Ad theolo-
giam promovendam che introduce il principio di un cam-
bio di paradigma, che in effetti significa l’autodistruzione
della Chiesa e della fede salvifica. Né si è pentito per la
Fiducia supplicans.
Bergoglio non avrebbe potuto commettere questi crimini
prima del Vaticano II. Il Concilio Vaticano II ha aperto la
porta a questo cammino di graduale dissanguamento;
quindi, come dice l’arcivescovo Viganò, il Concilio Vati-
cano II deve essere chiamato per quello che è, eretico e
invalido. Senza lo spirito e l’agenda del Vaticano II, il
papato non potrebbe essere occupato da un uomo che
si è pubblicamente consacrato a Satana e che sta tra-
sformando la Chiesa cattolica in un’anti-chiesa New
Age. A meno che il Concilio non venga definito eretico,
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non può esserci un vero rinnovamento della Chiesa cattoli-
ca! Ogni vescovo, sacerdote e fedele deve rendersene conto.
Ma sono soprattutto i vescovi che dovrebbero pentirsi per-
ché, come successori degli apostoli, sono obbligati a pro-
teggere la purezza della fede e le leggi di Dio. Tacendo
sui crimini di Bergoglio, acconsentono al suo cammino di
autodistruzione della Chiesa cattolica e affronteranno
una volta la punizione più severa davanti al tribunale
di Dio per il loro crimine di tradimento, codardia e ne-
gligenza dei doveri primari a cui si sono impegnati ac-
cettando la responsabilità apostolica.
I vescovi sanno bene che un uomo che introduce un cam-
bio di paradigma e incorre in molteplici scomuniche latae
sententiae non è un papa, ma un usurpatore.
L’autore dell’articolo promozionale ha scritto: “Papa Fran-
cesco ci ha insegnato che è necessario anche chiedere per-
dono, chiamando per nome i peccati, provando dolore e
anche vergogna...” Il fatto è che Bergoglio non chiede
perdono per i suoi peccati che gridano verso il cielo, e
non li chiama nemmeno con il loro vero nome. Non
prova dolore né vergogna per essi.
Per quanto riguarda l’attuale necessità di un giorno peni-
tenziale, non nello spirito di Bergoglio ma nello Spirito di
Cristo, è necessario che i sacerdoti e i vescovi in particola-
re, ma anche i laici zelanti, stabiliscano come giorno pe-
nitenziale il primo sabato del mese, il cosiddetto sabato
di Fatima. Alcuni sacerdoti e laici zelanti osservano que-
sto giorno penitenziale da anni, dedicando 3 o 4 ore alla
preghiera interiore oltre alla liturgia.

+ Elia
Patriarca del Patriarcato Cattolico Bizantino

+ Metodio OSBMr + Timoteo OSBMr
Vescovi Segretari
25 settembre 2024

***

LA REAZIoNE 
DELL’ARCIVESCoVo C. M. VIGANò

AL DISCoRSo DI BERGoGLIo A SINGAPoRE 
E L’APERTA APoSTASIA DI CoLuI 

CHE SI PRESENTA 
CoME CAPo DELLA CHIESA

Si è concluso il 45° viaggio “apostolico”, durante il quale
Bergoglio ha visitato Indonesia, Papua Nuova Guinea, Ti-
mor Est e Singapore.
Il 13 settembre, durante la sua visita a Singapore, Bergo-
glio, in un incontro interreligioso con i giovaniha, ha det-
to: “Tutte le religioni sono un cammino per arrivare a
Dio. Sono – faccio un paragone, una comparazione – co-
me diverse lingue, diversi idiomi, per arrivare lì. Ma
Dio è Dio per tutti. E poiché Dio è Dio per tutti, noi sia-
mo tutti figli di Dio. Ma il mio Dio è più importante del
tuo!’ È vero questo? C’è un solo Dio lì, e noi... sono idio-
mi… cammini… lingue per arrivare a Dio. Qualcuno
sikh, qualcuno musulmano, qualcuno indù, qualcuno
cristiano, ma sono diversi cammini”.

La reazione dell’arcivescovo Carlo Maria Viganò:
«“Io sono la via, la verità e la vita. Nessuno viene al Padre
se non per mezzo di Me” (Gv 14, 6).
Bergoglio, con le sue empie dichiarazioni rivolte ai giova-
ni a Singapore, secondo cui “tutte le religioni sono un
cammino per arrivare a Dio”, offende la Maestà di Dio,
tradisce la divina Rivelazione, calpesta i principali Mi-
steri della nostra Fede e vanifica il Sacrificio redentore
del Figlio di Dio, Nostro Signore Gesù Cristo.
Le sue parole menzognere sono particolarmente insidiose
perché rivolte alle nuove generazioni, che Bergoglio in-
ganna, facendo loro credere che è possibile salvarsi
senza riconoscere che Gesù Cristo è il Figlio Dio, unico
Salvatore, e che la Sua Chiesa è l’unica arca di salvez-
za. Io sono la porta (Gv 10, 9) ha detto di Sé Nostro Si-
gnore. Negare questa verità significa apostatare dalla Fede
e calpestare la Croce. Farlo dal più alto Soglio è uno
scandalo di gravità inaudita, superato solo dal silenzio
pavido o complice della maggioranza dell’Episcopato.
La “passio Ecclesiæ” si compie nel tradimento di un’auto-
rità usurpata, di un nuovo Sinedrio altrettanto apostata.
Il fatto che i vescovi, cioè i successori degli apostoli, tolle-
rino l’aperta apostasia di Bergoglio è ciò che più scanda-
lizza l’arcivescovo Carlo Maria Viganò: “Come può un
Successore degli Apostoli tollerare l’aperta apostasia
dalla Fede di colui che si presenta come capo della
Chiesa?”.
Ciò che ci scandalizza e ci riempie di orrore non è tanto la
serie delle provocazioni monomaniacali di Bergoglio, che
ormai ha dato prova della sua indole ribelle e apostatica;
quanto la complicità vile dell’intero Episcopato. 
Non mi capacito di come possa un Successore degli Apo-
stoli tollerare l’aperta apostasia dalla Fede di colui che
si presenta come capo della Chiesa, come se si trattasse
dei vaneggiamenti di uno squilibrato a cui non dare troppa
attenzione. Penso, con orrore, a ciò che Nostro Signore
imputerà a costoro, quando si presenteranno al Suo co-
spetto e dovranno rendere conto del loro silenzio di-
nanzi alla sistematica distruzione della Chiesa.
Sono questi i peccati di cui la Gerarchia deve pentirsi e
chiedere perdono».
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La storia del mondo, come si
evince da molti documenti
antichi: dalla Bibbia al

Vangelo, dalle storie di Erodoto
agli scrittori e storici egiziani, ba-
bilonesi, greci, latini, medioevali;
mostra che le nazioni erano gover-
nate dall’istituzione monarchica,
nel decorso dei millenni. Quando
si trovavano istituzioni repubblica-
ne, queste, erano tutte riconducibi-
li alle oligarchie aristocratiche.
Solo la “Massoneria fautrice dei
mali del mondo”, nella sua con-
notazione satanica, amorale, priva
di ogni rispetto verso Dio, fino a
sostituirlo – “blasfema” – con
l’“Uomo-Dio”, ha voluto abbattere
l’istituto monarchico, volendo so-
stituirlo con la precarietà delle isti-
tuzioni repubblicane, in nome dei
“diritti dell’uomo” per cancellare i
“diritti di Dio”... per esattezza, la
Massoneria voleva istituzionaliz-
zare il dominio delle “Logge”, per
meglio rendere l’uomo povero e
schiavo sotto il tallone della finanza giudaica e massonica,
con tasse esose e illegali, con un “debito pubblico” falso,
con la circolazione di una moneta emessa da banche di
proprietà privata, del valore reale della “carta straccia”,
usurpando la sovranità degli Stati; inoltre, imponendo co-
dici fiscali e impronte digitali (dove i cittadini vengono
trattati peggio dei detenuti del “braccio della morte” negli
istituti carcerari USA!) e togliendo loro ogni libertà ed
ogni diritto.

Con queste premesse, si può facilmente comprendere quali
danni hanno fatto e continuano a fare le “Logge” (special-
mente ammantandosi delle ipocrite e farisaiche istituzioni
come l’ONU – con i suoi “14” Istituti specializzati –
l’U.E. (50.000 impiegati per emettere solo “raccomanda-
zioni” inutili e lesive della sovranità degli Stati, con spese
enormi di gestione, fino ai 1.700 pseudo-diplomatici di
uno Stato inesistente e non riconosciuto dal diritto interna-
zionale).

Tutte queste “piramidi di cartape-
sta” di queste false “democrazie
delle pance piene” giorno per gior-
no si stanno sgretolando perché
tutto viene volgarmente sfruttato
dalla falsa “filantropia massonica”:
migranti, periferie, ecumenismo
eretico, politici ignoranti ed inutili,
fino al 1° gennaio 1948, entrata in
vigore della Costituzione Repub-
blicana in Italia, senatori e deputa-
ti, sindaci, consiglieri comunali
prestavano la loro attività a titolo
gratuito. 
E non solo, ma per essere “senato-
re” di nomina regia, occorrevano
importanti requisiti. 
Oggi, invece, manteniamo chi ha
come titolo e requisito “il diploma
di radio elettra” (!), abbiamo un
governo dove siedono personaggi
“in cerca di autore” (come diceva
Pirandello) e con un brillante “cur-
riculum” da “capo dei boys scout”!
Tornando agli istituti monarchici,
possiamo affermare che, sui 200

Stati sovrani del mondo, essi sono ancora 45: (Europa:
13; Asia: 13; Africa: 3; America: 10; Oceania: 6).
L’U.E. è composta da 27 Stati aderenti; il Commonwealth
(istituito l’11.12.1931 Statuti di Westminster) da 53 Stati,
presieduto da S.M. Britannica. Un confronto:

“Lista Civile” – UK
Il Re Giorgio III, nel 1760, trasferì la rendita del suo co-
lossale patrimonio terriero al governo in cambio della co-
siddetta “Lista Civile”, considerando anche un tasso fisso
d’inflazione.  Al presente, questa ammonta a circa 34 mi-
lioni di sterline. Ne deriva che il governo riceve molto di
più del versamento della “Lista Civile”, e quindi la Coro-
na britannica non grava sulle tasse!

“Lista Civile” – Italia
La “Lista Civile” del Presidente della Repubblica italiana
ammonta a circa 240 milioni di Euro che si gode nel Pa-
lazzo (usurpato ai Papi) del Quirinale!

Le Monarchie nella storia
– nella tradizione ed al presente –

del conte cav. gr. cr. Prof. Sergio Luigi Sergiacomi de Aicardi
(Ex Presidente del “World Institute of Historical Regions”)

L’Imperatore Carlo V.
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Gli Stati monarchici, nel 21° secolo, sono:
in Europa: UK, Svezia, Danimarca, Norvegia, Paesi Bas-
si, Belgio, Lussemburgo, Liechtentein, Monaco, S. Città
del Vaticano, Spagna, Andorra, S.O.M. di Malta;
in Asia: Giappone, Thailandia, Buthan, Cambogia,
Barhein, Qatar, Giordania, Arabia Saudita, Oman, Kuwait,
Brunei, Malaysia, Emirati Arabi Uniti;
in Africa: Swaziland, Marocco, Lesotho;
in America: Canada, Antigua e Barbuda, Bahama, Barba-
dos, Belize, Giamaica, Grenada, Saint Kitts e Nevis, Santa
Lucia, Saint Vincent e Grenadine;
in Oceania: Tuvalu, Nuova Zelanda, Papua-Nuova Gui-
nea, Salomone, Tonga, Australia.
Nella storia, ricordiamo alcune monarchie per la loro lun-
ga durata, come:

21 secoli Santa Sede;
15 secoli Impero Romano (da Augusto alla caduta di

Costantinopoli, 29.05.1453).
16 secoli Regno di Francia (dai Merovingi e continuato,

nei diversi rami, fino ai Borbone dal 451 al
1830, Borbone-Due Sicilie fino al 1861, Borbo-
ne-Parma fino al 1860; Spagna, tuttora regnante
con Don Felipe VI).

10 secoli Sacro Romano Impero (800-1806) L.L.A.A.
ELETTORALI: i Principi Grandi elettori (Bolla
d’ORO dell’Imperatore Carlo IV di Boemia
1356), erano: l’Arcivescovo di Treviri, l’Arci-
vescovo di Magonza, L’Arcivescovo di Colo-
nia, il Duca di Sassonia, il Re di Boemia
(Asburgo), il Margravio del Brandeburgo, il
Ringravio, il Duca di Baviera (dal 1648).

14 secoli Casa degli Asburgo (dal 5° secolo al 1918) di
ascendenza merovingia.

10 secoli Regno Unito di Gran Bretagna (1066-2016 e
preceduto dai sovrani della Eptarchia sassone).

La sintesi dimostra ancora una volta la concretezza e la du-
rata dell’istituzione monarchica, senza decadere nel parossi-
smo massonico della provvisorietà di una repubblica come
gli USA dove, ogni 4 anni, si tengono elezioni presidenziali,
con enormi costi a detrimento dei veri bisogni del popolo,
angariato e perseguitato da tasse, fiscalità esosa, regimi li-
berticidi di polizia, con illegali azioni militari, genocidi (In-
diani d’America, Italiani, Giapponesi, Tedeschi, ecc..).
Non dimentichiamo gli ordini satanici delle Logge, sotto
il comando degli Illuminati di Baviera (fondati, nel 1776,
da Adam Weishaupt, scelto per lo scopo da Amschel
Mayer Rothschild) finalizzati a distruggere la S.R. Chie-
sa, la Chiesa ortodossa e tutte le monarchie cristiane;
sponsorizzando (1848) il “Capitale” del massone israelita
e satanista Karl Marx “La Religione è l’oppio dei popo-
li”, attraverso ogni mezzo: dalla decapitazione di re Carlo
Stuart e di S.M.C.ma Luigi XVI di Francia, al terrorismo
sotto ogni forma:

– “guerra batteriologica” in Vandea (sec. XVIII), primo
genodicio della storia con centinaia di migliaia di morti;

– le sètte: Giovane Europa e Giovane Italia del satani-
sta Giuseppe Mazzini, e la Loggia “Ausonia” presiedu-
ta dall’ambasciatore Costantino Nigra; 

– l’illegale atto di pirateria del Gran Maestro della Loggia
d’Italia, Giuseppe Garibaldi (già noto per pirateria,
traffico di schiavi e di oppio, ecc.);

– l’occupazione del Regno delle Due Sicilie ben retribui-
ta dalla Gran Loggia di Londra (!);

– il Risorgimento italiano (massonico e anticristiano)
che per imporsi, con un esercito di 130.000 uomini,
bruciò decine di paesi e commise atti terroristici di
estrema gravità, sotto il velo dell’apparente patriottismo
di Carlo Alberto, e poi di Vittorio Emanuele II (Savoia-
Carignano), che successero alla Casa di Savoia con una
parentela del 13° grado, quando il limite giuridico è del
6° grado;

– le sètte, sotto varie denominazioni: Mano nera (col
serbo Aspis), Giovani turchi (genocidio di 1,5 milioni
di Armeni cristiani e abbattimento del Sultanato turco)
fino ai Lupi grigi (attentato a Giovanni Paolo II), ai
Fratelli Musulmani (Egitto) e, ora, all’ISIS; 

– Mahadisti (Sudan), Massoneria Segreta dell’Islam
(pan-islamismo) in Iran; 

– Marxismo (Comunismo, Bolscevismo, Anarchia, Ni-
chilismo), Irredentismo (nazionalismo massonico),
Legionari Fiumani (Reggenza del Quarnaro – con i
“labari neri massonici”), Ismaeliti, Boko-Haran (Ni-
geria), Kabila (pan-araba), Assassini (consumatori di
“hashish”) già nel XIII secolo con Alì – zio di Maomet-
to), ecc.

Luigi IX di Francia.
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Fra i grandi sovrani, con monarchia assoluta, un epidittico
esempio è costituito da S.M.C. e R.Ap. Carlo V d’Asbur-
go (di ascendenza merovingia), incoronato e consacrato
dal Papa Clemente VII de Medici, nella Basilica di San
Petronio  Bologna il 24.02.1530, “S.R. Imperatore e Re
d’Italia”.
L’Imperatore Carlo V parlava e scriveva in italiano, fran-
cese, fiammingo, ungherese, tedesco, inglese, spagnolo,
portoghese e latino; era Sacro Romano Imperatore, Re
“Apostolico” d’ungheria, Re “Cattolico” di Spagna, Re
del Portogallo, Re d’Italia, Signore del “Nuovo Mon-
do”, ecc.. Sul suo impero non tramontava mai il sole (!);
con una burocrazia limitatissima (non pagata!) gover-
nava i suoi immensi regni e tanto meno riceveva una “Li-
sta Civile”.
Oggi, gli Stati repubblicani, voluti e patrocinati dalla
Massoneria, hanno degli assurdi bilanci, con spese
pubbliche astronomiche; totalmente incapaci di gover-
nare anche per l’endemica impreparazione degli stessi
politici, associati alle “piramidi di cartapesta” delle or-
ganizzazioni massoniche dell’oNu, uNESCo, FAo,
u.E., ecc.!

«SI PUÒ FARE CULTURA 
SENZA POLITICA, 

MA NON 
POLITICA SENZA CULTURA».

Indichiamo, fra gli altri sovrani, messi sempre sul trono
dalla Massoneria: Napoleone I, imperatore dei Francesi
(1804); Luigi Filippo d’orleans, re dei Francesi (1830),
Napoleone III, imperatore dei Francesi (1851), Gugliel-
mo I, Kaiser di Germania (1871).
L’istituzione monarchica ha un valore inestimabile, se “iu-
re sanguinis”, per diritto dinastico e per una tradizione
millenaria, sempre sotto le leggi divine.
Fra i grandi sovrani, con monarchia assoluta, un epidittico
esempio è costituito da S.M.C. e R.Ap. Carlo V d’Asbur-
go (di ascendenza merovingia), incoronato e consacrato
dal Papa Clemente VII de Medici, nella Basilica di San
Petronio  Bologna il 24.02.1530, “S.R. Imperatore e Re
d’Italia”.
L’Imperatore Carlo V parlava e scriveva in italiano, fran-
cese, fiammingo, ungherese, tedesco, inglese, spagnolo,
portoghese e latino; era Sacro Romano Imperatore, Re
“Apostolico” d’ungheria, Re “Cattolico” di Spagna, Re
del Portogallo, Re d’Italia, Signore del “Nuovo Mon-
do”, ecc.. Sul suo impero non tramontava mai il sole (!);
con una burocrazia limitatissima (non pagata!) gover-
nava i suoi immensi regni e tanto meno riceveva una “Li-
sta Civile”.
Oggi, gli Stati repubblicani, voluti e patrocinati dalla
Massoneria, hanno degli assurdi bilanci, con spese
pubbliche astronomiche; totalmente incapaci di gover-
nare anche per l’endemica impreparazione degli stessi
politici, associati alle “piramidi di cartapesta” delle or-
ganizzazioni massoniche dell’oNu, uNESCo, FAo,
u.E., ecc.!

«SI PUÒ FARE CULTURA 
SENZA POLITICA, 

MA NON 
POLITICA SENZA CULTURA».

Indichiamo, fra gli altri sovrani, messi sempre sul trono
dalla Massoneria: Napoleone I, imperatore dei Francesi
(1804); Luigi Filippo d’orleans, re dei Francesi (1830),
Napoleone III, imperatore dei Francesi (1851), Gugliel-
mo I, Kaiser di Germania (1871).
L’istituzione monarchica ha un valore inestimabile, se “iu-
re sanguinis”, per diritto dinastico e per una tradizione
millenaria, sempre sotto le leggi divine: 

«Non est potestas nisi a Deo» 
(S. Paolo, Epistola ai Romani, XIII,1)

«Christus vincit,
Christus regnat, 

Christus imperat»!
Desideriamo menzionare molti Papi e Sovrani canonizza-
ti (Santi o Beati) dalla S.R. Chiesa, nel divenire dei secoli.

RoMANI PoNTEFICI (in totale, circa 92)

Fra questi ricordiamo: 

– San Pietro, principe degli apostoli († 67); 
– S. Lino (68-79) dei marchesi Mauri di Volterra; 
– S. Melchiade (311-314), che ricevette dall’imperatore

Costantino il palazzo del Laterano; 
– S. Damaso I (366-384), durante il suo pontificato, nel

368, l’imperatore Teodosio con “editto aulico” stabilì
che la Religione Cattolica Apostolica Romana era l’U-
NICA RELIGIONE ufficiale di tutto l’impero romano; 

– S. Leone I “Magno” (440-461), fermò Attila “flagel-
lum Dei” ai Campi Catalaunici; 

– S. Gregorio “Magno” (590-604) della gens Anicia, pa-
trizio romano, cugino di S. Benedetto da Norcia; 

– S. Leone IX (1049-1054) nobile Brunone dei conti Egi-
sheim-Dagsburg; 

– S. Gregorio VII (1073-1085) conte Ildebrando degli
Aldobrandeschi di Soana, autore del “Dicatatus Papae”
(1075), sostenitore della contessa Matilde di Canossa
“umiliazione del S.R. Imperatore Enrico IV” –
25.01.1077 – a Canossa; 

– Beato urbano II (1088-1099) conte Oddone de Lagery,
indice (1095) la prima crociata “DEUS LO VULT”; 

– Beato Gregorio X (1272-1276), conte Tedaldo Visconti;
– S. Celestino V, Pietro del Morrone (1294) che rinunciò,

invalidamente, al trono di San Pietro; 
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– S. Pio V, conte Antonio-Michele Ghislieri (1566-1572)
artefice della vittoria sui Turchi a Lepanto, istituì la Fe-
sta di Nostra Signora del Rosario; 

– Beato Innocenzo X, principe Benedetto Odescalchi
(1676-1689) lottò contro il giansenismo ed il gallicane-
simo del re Luigi XIV di Francia; 

– Beato Pio IX (1846-1878), conte Giovanni Maria Ma-
stai Ferretti; 

– San Pio X di Riese (1903-1914), di origine polacca pro-
mulgò la Lettera Apostolica contro il “Modernismo”.

IMPERAToRI, RE E REGINE (in totale, circa 50)

Tra questi, ricordiamo: 

– Costantino imperatore romano (canonizzato dalla Chie-
sa Ortodossa);

– Sant’Elena, imperatrice romana – ritrovò a Gerusalem-
me la S. Croce di N.S. Gesù Cristo;

– Santa Clotilde (474-545), principessa reale dei Burgun-
di, regina di Francia, moglie di S.M.Cr.ma Clodoveo I
dei Merovingi;

– San Costantino (520-576), re di Cornovaglia;
– Santa Gladys (VI secolo), regina del Galles;
– S. Etelberto (552-616) re del Kent, sposò la principessa

reale dei Merovingi Santa Berta (figlia el re Clodoveo I
di Francia) fondò le tre celebri diocesi di Canterbury,
Rochester e Londra;

– Santa Matilde (895-968), contessa di Westfalia, regina
di Germania;

– Santa Adelaide (931-999) imperatrice del S.R.I.;
– Santa Giovanna dei Merovingi-Valois, regina di Fran-

cia;
– S. Edoardo III “il Confessore” (1004-1066), re d’In-

ghilterra, fece costruire l’Abbazia di Westminster;
– San Enrico II (m. 1024) imperatore del S.R. Impero, e

cognato del re “apostolico” d’Ungheria Santo Stefano,
sposò la principessa reale Santa Cunegonda, imperatrice
del S.R.I.;

– S. Ladislao (1040-1095), re di Polonia, introdusse il
Cattolicesimo in Croazia;

– San Canuto IV (1080-1086), re di Danimarca;
– S. Ferdinando III (1199-1252), re di Castiglia;
– San Luigi IX (di ascendenza merovingia) re di Francia

(1214-1270) condottiero di due crociate in Terra Santa;
– Sant’Elisabetta (1207-1231), principessa reale d’Un-

gheria, duchessa sovrana della Turingia, cugina del
S.R.I. Federico II di Svevia;

– Santa Elisabetta (1271-1336) principessa reale di Spa-
gna, regina del Portogallo;

– San Casimiro (1458-1484), re di Polonia;
– Beato Carlo d’Asburgo, imperatore d’Austria e re apo-

stolico d’Ungheria, di ascendenza merovingia, fu l’ulti-
mo sovrano degli Asburgo a regnare (1918);

– S. Nicola Romanoff, zar di tutte le Russie, venne cano-
nizzato dallla Chiesa Cristiana Ortodossa, unitamente
alla famiglia imperiale, trucidati barbaramente dai mas-
soni (comunisti).

Un affresco storico di santità e dedizione cristiana verso i
propri sudditi, che, attraverso monumenti colossali (Abba-
zie, Basiliche, Chiese, Cattedrali) ad onore di Cristo N.S.,
le opere, le attività di regnare sotto le leggi ed i precetti dei
Santi Vangeli, rimarranno nei secoli a incidere nella ve-
rità e nella giustizia (che deriva solo da Dio), il valore
dell’ISTITuZIoNE MoNARCHICA tradizionale con-
fermante che

IL PoTERE VIENE DA DIo
E NoN DALL’uoMo,

reso schiavo dalla satanica sétta massonica, che offre sem-
pre tenebre e rovine al contrario di N.S. Gesù Cristo che
solo, nella SS.ma Trinità, dà la luce all’uomo, pellegrino
sulla terra e diretto alla casa del Padre.
L’Ambasciatore visconte François René de Chateau-
briand de Combourg, legittimista monarchico, apologista
della S.R. Chiesa, scriveva nel 1823:

«DIo, 
NELLA SuA PAZIENTE ETERNITÀ, 

IMPoNE, PRESTo o TARDI,
LA SuA GIuSTIZIA INESoRABILE».

Questo pensiero vulnera le tenebre massoniche delle false
ed effimere istituzioni repubblicane!

(fine)

Carlo I d’Austria.
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Pochissime persone al mondo
sanno che la causa prima-
ria del cancro era già risa-

puta sin dal 1931. 
Questo fatto è forse stato nascosto
dall’industria farmaceutica e dal-
l’industria alimentare?
Nel 1931, lo scienziato tedesco
otto Heinrich Warburg ha rice-
vuto il Premio Nobel per la sco-
perta della causa primaria del
cancro. Proprio così. Ha trovato la
causa primaria del cancro e ha vin-
to il Premio Nobel!
Otto ha scoperto che il cancro è il
risultato di un potere anti-fisio-
logico e di uno stile di vita anti-
fisiologico.
Perché? Poiché sia con uno stile
anti-fisiologico nutrizionale (una
dieta basata su cibi acidificanti) e
l’inattività fisica (che causa una
cattiva ossigenazione delle cellule),
il corpo crea un ambiente acido;
l’acidosi cellulare causa l’espul-
sione dell’ossigeno; la mancanza di ossigeno nelle cellu-
le crea un ambiente acido.
Otto Warburg ha detto: «La mancanza di ossigeno e l’a-
cidità sono due facce della stessa medaglia: se una perso-
na ha uno, ha anche l’altro».

Cioè, se una persona ha un eccesso
di acidità, automaticamente, avrà
mancanza di ossigeno nel suo si-
stema; e se manca l’ossigeno, la
persona avrà acidità nel suo corpo.
Egli ha anche detto: «Le sostanze
acide respingono l’ossigeno, a
differenza delle alcaline che lo
attirano».
Cioè, un ambiente acido è un am-
biente senza ossigeno.
Egli ha anche dichiarato: «Privan-
do una cellula del 35% del suo
ossigeno, per 48 ore, è possibile
convertirla in un cancro».
«Tutte le cellule normali hanno il
bisogno assoluto di ossigeno, ma
le cellule tumorali possono vivere
senza di esso» (Una regola senza
eccezioni)!
«I tessuti tumorali sono acidi,
mentre i tessuti sani sono alcali-
ni». Nella sua opera “Il metaboli-
smo dei tumori”, Otto ha mostra-
to che tutte le forme di cancro so-

no caratterizzate da due condizioni fondamentali: acidosi
del sangue (acido) e ipossia (mancanza di ossigeno).
Otto Warburg ha scoperto che le cellule tumorali sono
anaerobiche (non respirano ossigeno) e non possono so-
pravvivere in presenza di alti livelli di ossigeno.

LA CAUSA PRIMARIA
DEL CANCRO

NOCENSURA.COM
Dott. Otto Warburg (1883-1970).

Una notizia che ha dell’incredibile: 
la causa principale del cancro

è stata ufficialmente scoperta da uno scienziato
Premio Nobel per la medicina, nel 1931.

Da allora, nulla è stato fatto, 
in base a tale scoperta,

se non continuare a raccogliere soldi 
in tutto il mondo “per la ricerca”.

Lo scienziato e Premio Nobel Otto Heinrich Warburg.



20                                                                                                                                                                                “Chiesa viva”   ***   Novembre  2024

Le cellule tumorali possono sopravvivere soltanto con glu-
cosio e in un ambiente privo di ossigeno, quindi:

IL CANCRo 
NoN È ALTRo CHE 

uN MECCANISMo DI DIFESA
CHE CoNSENTE AD ALCuNE CELLuLE 

DEL CoRPo 
DI SoPRAVVIVERE 

IN uN AMBIENTE ACIDo E
PRIVo o CARENTE DI oSSIGENo.

In sintesi:
LE CELLuLE SANE 

VIVoNo IN uN AMBIENTE 
ALCALINo E oSSIGENATo 

CHE CoNSENTE IL LoRo NoRMALE
FuNZIoNAMENTo,

LE CELLuLE TuMoRALI
INVECE 

VIVoNo IN uN AMBIENTE 
ACIDo E CARENTE 

DI oSSIGENo.

Una volta terminato il processo digestivo, gli alimenti, in
base alla qualità di proteine, carboidrati, grassi, vitami-
ne e minerali, generano una condizione di acidità o alcali-
nità nel corpo. In altre parole, tutto dipende unicamente
da ciò che si mangia. 

Il risultato 
acidificante o alcalinizzante 

è misurato 
con una scala chiamata pH, i cui valori 

vanno da 0 a 14; 
al valore 7, corrisponde un pH neutro.

È importante sapere come gli alimenti acidi e alcalini in-
fluiscono sulla salute, poiché le cellule, per funzionare
correttamente, dovrebbero avere un ph leggermente al-
calino (poco di sopra al 7). In una persona sana, il pH del
sangue è compreso tra 7,4 e 7,45.

Se il pH del sangue 
di una persona fosse inferiore a 7, 

la persona va in coma.

GLI ALIMENTI ACIDIFICANTI

– Lo zucchero raffinato e tutti i suoi sottoprodotti (è il
peggiore di tutti: è senza proteine, senza grassi, senza
vitamine, senza minerali; ha solo carboidrati raffinati
che schiacciano il pancreas). Il suo pH è di 2,1 (alta-
mente acido).

– Carne (di tutti i tipi).
– Prodotti di origine animale (latte, formaggio, ricotta,

yogurt, ecc).

– Sale raffinato.
– Farina raffinata e derivati (pasta, torte, biscotti, ecc).
– Pane (in massima parte, contiene grassi saturi, margari-

na, sale, zucchero e conservanti).
– Margarina.
– Caffeina (caffè, tè nero, cioccolato).
– Alcool.
– Tabacco (sigarette).
– Antibiotici e medicinali in generale.
– Qualsiasi cibo cotto (la cottura elimina l’ossigeno au-

mentando l’acidità dei cibi).
– Tutti gli alimenti trasformati, in scatola (contenenti

conservanti, coloranti, aromi, stabilizzanti, ecc.).

Il sangue si “autoregola” costantemente per non cadere
in acidosi metabolica e garantire il buon funzionamento e
l’ottimizzazione del metabolismo cellulare. 
Il corpo deve avere delle basi minerali alimentari, per neu-
tralizzare l’acidità del sangue nel metabolismo, ma tutti
gli alimenti già citati (per lo più raffinati) acidificano il
sangue e ammorbano il corpo. 
Dobbiamo tener conto che, con il moderno stile di vita e di
alimentazione, questi cibi vengono consumati almeno 3
volte al giorno e per 365 giorni l’anno e tutti questi ali-
menti sono anti-fisiologici.

GLI ALIMENTI ALCALINIZZANTI

– Tutte le verdure crude (Alcune sono acide al gusto,
ma all’interno del corpo avviene una reazione che è al-
calinizzante. Altre sono un po’ acide, tuttavia, fornisco-
no le basi necessarie per il corretto equilibrio). Le ver-
dure crude producono ossigeno, quelle cotte no.

– I frutti producono abbastanza ossigeno.
– Il limone ha un pH di circa 2,2, tuttavia, all’interno

del corpo ha un effetto altamente alcalino. (Probabil-
mente il più potente di tutti – non fatevi ingannare
dal sapore acidulo).

– Alcuni semi, come mandorle sono fortemente alcalini.
– I cereali integrali: l’unico cereale alcalinizzante è il

miglio. Tutti gli altri sono leggermente acidi, tuttavia,
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poiché la dieta ideale ha bisogno di una percentuale di
acidità, è bene consumarne qualcuno. Tutti i cereali
devono essere consumati cotti.

– Il miele è altamente alcalinizzante.
– La clorofilla, pianta fortemente alcalina. (Da qualsiasi

pianta, in particolare aloe).
– L’acqua è importante per la produzione di ossigeno.

«La disidratazione cronica è la tensione principale
del corpo e la radice della maggior parte delle ma-
lattie degenerative». (Dott. Feydoon Batmanghelidj).

– Non abusare del sale o evitarlo il più possibile.
– L’esercizio ossigena tutto il corpo. Uno stile di vita

sedentario usura il corpo.

L’ideale è avere un’alimentazione di circa il 60% alca-
lina piuttosto che acida, e, naturalmente, evitare i prodotti
maggiormente acidi, come le bibite, lo zucchero raffina-
to e gli edulcoranti.
Per le persone malate, l’ideale è che l’alimentazione sia di
circa 80% alcalina, eliminando tutti i prodotti più nocivi.
Per le persone che hanno il cancro, il consiglio è quello di
alcalinizzare il più possibile. 

Dr. George W. Crile, di Cleveland, uno dei chirur-
ghi più rispettati al mondo, dichiara apertamente:
«Tutte le morti chiamate naturali non sono altro
che il punto terminale di una saturazione di aci-
dità nel corpo».

Come accennato prima, è del tutto impossibile che il
cancro compaia in una persona che libera il corpo da-
gli acidi con una dieta alcalina, che aumenta il consu-
mo di acqua pura e che evita i cibi che producono acido.
In generale, il cancro non si contrae e nemmeno si ere-
dita. Ciò che si eredita, invee, sono le abitudini alimen-
tari, ambientali e lo stile di vita. Sono queste che posso-
no produrre il cancro.

Mencken ha scritto: 
«La lotta della vita è contro la ritenzione di aci-
do». «Invecchiamento, mancanza di energia, stress,
mal di testa, malattie cardiache, allergie, eczema, or-
ticaria, asma, calcoli renali, arteriosclerosi, tra gli al-
tri, non sono altro che l’accumulo di acidi».

Dr. Theodore A. Baroody, nel suo libro “Alcaliniz-
zare o morire” (“alcaline or Die”) ha detto:
«In realtà, non importano i nomi delle innumere-
voli malattie. Ciò che conta è che essi provengono
tutti dalla stessa causa principale: molte scorie
acide nel corpo».

Dr. Robert o. Young ha detto:
«L’eccesso di acidificazione nell’organismo è la
causa di tutte le malattie degenerative. Se succede
una perturbazione dell’equilibrio e un corpo inizia a
produrre e immagazzinare più acidità e rifiuti tossici
di quelli che è in grado di eliminare, allora le malat-
tie si manifestano».

E LA CHEMIoTERAPIA?

La chemioterapia acidifica il corpo a tal punto che ri-
corre immediatamente alle riserve alcaline del corpo
per neutralizzare l’acidità che ha provocato, sacrifican-
do basi minerali (calcio, magnesio e potassio) depositati
nelle ossa, denti, articolazioni, unghie e capelli.
Per questo motivo, osserviamo tali alterazioni nelle perso-
ne che ricevono questo trattamento e, tra le altre cose, la
caduta dei capelli. Per il corpo, non vuol dire nulla stare
senza capelli, ma un pH acido significherebbe la morte.
Niente di tutto questo è descritto o raccontato perché, per
tutte le indicazioni, l’industria del cancro (leggi: INDu-
STRIA FARMACEuTICA) e la CHEMIoTERAPIA
sono tra le attività più remunerative che esistano. 
Si parla di un giro multi-milionario e i proprietari di que-
ste industrie non vogliono che questo sia pubblicato.
Tutto indica che l’industria farmaceutica e l’industria
alimentare sono un’unica entità e che ci sia una cospira-
zione in cui si aiutano l’un l’altro per il profitto.
Più le persone sono malate, più cresce il profitto dell’indu-
stria farmaceutica e, per avere molte persone malate serve
molto cibo spazzatura, tanto quanto ne può produrre l’in-
dustria alimentare.
Quanti di noi hanno udito la frase, riferita a una persona
che ha il cancro: «… Poteva capitare a chiunque …».

No! 
NoN “PoTEVA CAPITARE…”,

MA INVECE: 
“PoTEVA ESSERE EVITATo”!

«CHE IL CIBo 
SIA LA TuA MEDICINA,

E LA MEDICINA CHE SIA
IL Tuo CIBo».

(Ippocrate – il padre della medicina)
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del Cardinale José Maria Caro y Rodriguez
ex Arcivescovo di Santiago – Cile

Conoscere la Massoneria

LE DoTTRINE MASSoNICHE
oRIGINI DELLA MASSoNERIA 
E SuA RELAZIoNE CoN ALTRE SETTE

LA PREPONDERANZA DEGLI EBREI 
NELLE LOGGE

Nel 1860, un massone di Berlino, prendendo in considerazio-
ne il fatto della preponderanza degli Ebrei nelle Logge mas-
soniche, scrisse ad un  giornale di Monaco: «In Germania vi
è una società segreta di tipo Massonico che è soggetta a sco-
nosciuti governanti. I membri di questa associazione sono, in
gran parte, Ebrei (...) ». 
A Londra dove si incontra, come è ben conosciuto, le forze
della rivoluzione, vi sono due Logge Ebraiche, sotto il Gran
Maestro Palmerston, nelle quali non si vede mai entrare un
cristiano. In quel luogo, si uniscono tutti i fili dei complotti
orditi nelle Logge Cristiane. 
«In Roma, un’altra Loggia, composta esclusivamente da
Ebrei e che unisce un’intera rete di Logge Cristiane, è il Su-
premo Tribunale della Rivoluzione».
«Da questa Loggia suprema, le altre Logge sono dirette come
da capi segreti, in modo che la gran parte dei Cristiani Rivo-
luzionari sono semplicemente delle pedine manipolate da
Ebrei in modo misterioso». 
«In Leipzig, in occasione della Fiera che riunisce uomini
d’affari Ebrei e Cristiani dall’intera Europa, le Logge Ebrai-
che, in questa città, non hanno mai ricevuto un massone cri-
stiano. Un’altra stranezza, che meraviglierà molti di noi, è
che nessuno, se non messaggeri segreti, può avere accesso al-
le Logge Ebraiche di Amburgo e Francoforte.
Cougenot de Masseaux, riferendosi a questo fatto, conferma
quanto abbiamo detto: «Sin dallo scoppio della Rivoluzione
del 1848, io ero associato ad un ebreo il quale, senza vanità,
tradiva il segreto delle Società Segrete di cui egli era un
membro, e avvisava sempre, otto o dieci giorni prima, tutte le
rivoluzioni che sarebbero scoppiate in ogni parte d’Europa. 
Io devo a lui l’infrangibile convinzione che tutti questi grandi
movimenti della “Gente Oppressa”, ecc. sono manipolati da
una mezza dozzina di individui che danno i loro ordini alle
Società Segrete di tutta Europa. Il terreno sotto i nostri piedi
è completamente minato e sono gli Ebrei che provvedono al
grande contingente di questi minatori.
Nel 1870, De Camille scrisse, nel “The World” che in una
città d’Italia egli si era incontrato con una sua vecchia cono-
scenza, un Massone, e avendogli chiesto a quale Ordine ap-
partenesse, egli rispose: «Io ho abbandonato la mia Loggia
d’Ordine in modo definitivo perché ho maturato la profonda

convinzione che noi siamo solo gli strumenti degli Ebrei, i
quali ci stanno spingendo verso la totale distruzione del Cri-
stianesimo»1.
Come una conferma di quanto detto sopra, io ho trascritto al-
cune informazioni che ho trovato nella Revue des Societies
Secretes (Ottobre, 1924, pp. 118-119).
Eccole: «Secondo la “Russian Tribune”, pubblicata a Mona-
co in lingua russa, il Giudaismo militante manterrebbe, su li-
velli diversi, le seguenti organizzazioni combattive, più o
meno mascherate, ma tutte con la finalità di preparare il
trionfo della Terza Internazionale:

1a. L’Internazionale d’oro (plutocrazia e alta finanza inter-
nazionale) al cui vertice si trovano: (a) in America, J.P. Mor-
gan, Rockefeller, Vanderbilt e Vanderlippe; (b) in Europa, la
Casa dei Rothschild ed altri di ordine inferiore.

2a. L’Internazionale Rossa, o Unione Internazionale della
democrazia dei lavoratori sociali. Questa include: (a) la Se-
conda Internazionale (quella del Belgio sotto l’ebreo Vander-
velde; (2) la 2a Internazionale (quella di Vienna sotto l’Ebreo
Adler); (3) la 3a Internazionale, o Comunismo Internazionale
(quello di Mosca soto gli Ebrei Apfelbaum e Radeck).
«A questa idra a tre Teste , che per convenienza operava se-
paratamente, se ne aggiungono altre sei: l’Ufficio Internazio-
nale delle associazioni professionali che hanno la sede in
Amsterdam e dettano l’imposizione Ebraica fino ai Sindacati
che non sono neppure affiliati al Bolscevismo. 

Card. José Maria Caro y Rodriguez,
Primo Cardinale di Santiago, 

Cile (1939-1958).

1 Mons. Rosset, La Franc-Maconnerie, Secte Juive, p. 43-46. 
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Lettere 
alla Direzione

RAGAZZE e SIGNORINE
in cerca vocazionale, se desiderate diventare

Religiose-Missionarie” 
– sia in terra di missione, sia restando in Italia  – 

per opere apostoliche, con la preghiera e il sacrificio,
potete mettervi in contatto, scrivendo o telefonando a:

“ISTITUTO RELIGIOSO MISSIONARIO”
Via Galileo Galilei, 121 - 25123 Brescia - Tel. e Fax: 030 3700003

Caro Franco,
ti ringrazio molto per l’ultimo PDF che ri-
vela abbondantemente le intenzioni mal-
vagie di quelli che tentano di distruggere
la nostra Santa Cattolica e Apostolica
Chiesa che non sarà mai rimpiazzata co-
me Nostro Signore ci ha promesso.
Ti prego di porgere i miei migliori auguri a
tua moglie e alla tua famiglia per un Feli-
ce e Santo Natale e per mantenervi in
buona salute.
In Gesù e Maria,

(Rosemary MC.)

***

Dottore,
sono molto grato a Lei e al suo team di
lavoro di “Chiesa viva” per ogni singola
copia che alcuni suoi lettori sconosciuti ci
inviano gratuitamente ogni mese, anno
dopo anno.
Possano la Divina Provvidenza e la No-
stra Madre Benedetta moltiplicarsi in be-
nedizioni a ciascuno di voi e alle vostre
amate famiglie per tutto il tempo, gli sforzi
e i sacrifici che avete fatto per offrire
un’opera così incredibile di carità cate-
chetica.
Suo fratello in Nostro Signore Gesù Cri-
sto e amico messicano.

(Pablo)

***

Gentilissimi di Operaie di Maria Immaco-
lata, vi chiedo 2 copie della rivista Chiesa
viva n. 420, Ottobre 2009, e una copia n.
457, Febbraio 2013. 
Invio allegato con un assegno…
Mi congratulo per la missione di verità
della rivista.
Con Amicizia

(Sergio S.)

SEGNALIAMO:

«Guardati dall’uomo 
che ha letto un solo libro».
(S. Tommaso d’Aquino)

In Libreria

Per richieste:
Editrice Civiltà
Via G. Galilei 121 25123 Brescia
E-mail: info@omieditricecivilta.it

Buonasera, sono un vostro lettore da più
di 8 anni.
Sempre i miei più sinceri complimenti per
ciò che scrivete.
Ho un dubbio. Quando prego il padre no-
stro, io lo dico in forma originale, ovvero
recito sempre "non indurci in tentazione”
ecc. E’ sbagliato? Oppure devo dirlo nella
nuova forma ovvero “non abbandonarci”?
Grazie.

(Andrea)

Caro Andrea, ti ringrazio per questa tua
domanda.
La prima considerazione da fare è che
nessuno si è mai permesso di cambiare
le parole del “Padre Nostro” che Nostro
Signore Gesù Cristo ci ha donato.
La seconda considerazione è che il signi-
ficato del “non indurci in tentazione” è di-
verso da quello di “non abbandonarci nel-
la tentazione”.
Il “non indurci in tentazione” significa che
Dio impone a satana un limite al grado di
tentazione che impone ad una persona,
mentre il “non abbandonarci nella tenta-
zione” significa che satana impone la ten-
tazione che desidera senza alcun limite e
quindi, in tale situazione, Dio non potreb-
be far altro che aiutare la persona, non
abbandonandola, per resistere alla tenta-
zione. Questo cambiamento è un insulto
a Dio e una sottile e orribile glorificazione
di satana il quale, nell’imporre la tentazio-
ne ad una persona, non avrebbe alcun li-
mite e quindi, il diavolo avrebbe sempre
la possibilità di far cadere chiunque in
una tentazione. 
Che questa oscenità venga da Bergoglio
non ci può sicuramente stupire!
In Gesù e Maria

(Franco)

***

Su richiesta, pubblichiamo i codici IBAN delle Operaie di Maria Immacolata e Editrice Civiltà.
     IBAN IT16Q0760111200000011193257       
     IBAN IT16Q0760111200000011193257            Codice BIC/SWIFT BPPIITRRXXX (Europa)
     IBAN IT16Q0760111200000011193257            Codice BIC/SWIFT POSOIT22XXX (Resto del mondo)

Fuori dalla Chiesa 
non c’è salvezza
sac. dott. Luigi Villa

Nel “CREDO”, la Chiesa ci fa
dire: Una, Santa, Cattolica;
quindi, non possiamo ac-
cettare la pluralità di “chiese”,
come ci vorrebbe far credere,
oggi, l’attuale ecumenismo.
Leone XIII, nella sua enciclica
“Satis cognitum” parla
chiaro: «In verità, Gesù Cristo
non menziona che una Chiesa
che Egli chiama “Sua”»: «Ed-
ificherò la mia Chiesa».
Qualunque altra, perciò, fuori
di questa, non essendo fonda-
ta da Gesù Cristo, non può es-
sere la vera Chiesa di Cristo!
Quindi, il detto: “Fuori dalla
Chiesa non c’è salvezza”, è
verità rivelata di Fede divina,
affermata nella Sacra Scrittura
e nella Tradizione, ed è verità
cattolica perché definita
solennemente dalla Chiesa.
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proveniente da esse sembrava penetra-
re la terra e vedemmo un mare di fuo-
co. lmmersi in questo fuoco, c’erano
demoni e anime che sembravano tizzo-
ni trasparent; alcuni, neri o bronzei, in
forme umane, portate intorno dalle
fiamme che uscivano da essi, assieme a
nuvole di fumo. Essi cadevano da tutte
le parti, proprio come le scintille cado-
no dai grandi fuochi, leggere, oscillanti,
tra grida di dolore e di disperazione,
che ci atter rirono fino a farci tremare
di paura... I demoni potevano essere di-
stinti dalla loro somiglianza a orribili,
ripugnanti e sconosciuti animali, incan-
descenti come carboni accesi. Atterriti,
e come per supplicare aiuto, alzammo
gli occhi verso Nostra Signora, la quale
ci disse con bontà e tristezza: “Avete
visto l’Inferno, dove vanno le anime dei
poveri peccatori. Al fine di salvarli, Dio
desidera di stabilire nel mondo la devo-
zione al mio Cuore Immacolato”».
Nella “nuova teologia” di oggi, non c’è
più né timor di Dio, né punizioni, né In -
ferno, come se l’uomo fosse diventato
una creatura angelica, come se in lui non
ci fossero più sentimenti luciferini di su-
perbia e di orgoglio. Per questo, certo cle-
ro, perfino, ha scritto e dice che l’Inferno
c’è, sì, ma che è vuoto, per cui il tribuna-
le stesso della Misericordia divina non
serve più a nulla, e sono eliminati in parte
anche gli esorcismi propri del Battesimo.
Eppure, il dogma dell’Inferno, nel Magi-
stero della Chiesa, è ben riscontrato nella
Sacra Scrittura, in cui si parla spesso del
“fuoco degli inferi”, detto “Sheol”, in
ebraico; “Aden”, “sepolcro”, l’abisso nel
profondo della terra, nell’oblio delle te-
nebre e dell’ombra di morte.

Il teologo Joseph de Sainte Marie,
O.C.D., in “La Vierge du Mont Car-
mel”, così commenta:«... con la sua vi-
sione dell’Inferno, Santa Teresa d’Avila
ci obbliga a rimetterci di fronte al più tre-
mendo; forse, di tutti i misteri della Fede
cristiana: quello della perdita eterna delle
anime, e non di qualcuna soltanto; ma
“di tante anime”, come Ella scrive. Ma
ce ne fosse anche una sola, questo miste-
ro della nostra fede, resterebbe intatto. E,
al di là dell’esperienza e della testimo-
nianza di Santa Teresa, è il Vangelo che
ce lo impone, è l’insegnamento della
Chiesa, la sua Liturgia, ed è, sopratutto,
la duplice realtà della giustizia divina e
della libertà umana. L’uomo ha il potere
abissale di dire “no” a Dio, di rifiutare
la Sua Volontà e, peggio ancora, di re -
spingere la sua misericordia.
Ora, questo mistero, oggi, si fa di tutto
per negarlo, anzitutto non parlandone af-
fatto, poi, relativizzando fino a volatiliz-
zare la coscienza del male e del peccato,
e predicando una dottrina radicalmente
difformante della Divina Misericordia.
Niente di più offensivo, per Cristo Cro-
cifisso, di questa menzognera presenta-
zione della Redenzione. Si crede di dar
prova di larghezza di vedute e di bontà
vesso gli uomini, dicendo loro: «Non te-
mete! Dio è Amore; tutti gli uomini sa-
ranno salvati, ecc... E la “libertà”? E la
giustizia? E il castigo?..
Bisogna rileggere il Vangelo segnata-
mente la parabola del ricco cattivo e
del povero Lazzaro ed è San Luca, l’e-
vangelista della misericordia, che lo ri-
porta (16,26; Mt.12, 32;..). Rileggere i
documenti del Magistero. Rileggere la
Liturgia... Rileggere Santa Teresa e
tutti gli altri mistici. E poi, domandia-
moci: perché tante nostre preghiere e pe-
nitenze se, comunque, tutti gli uomini si
salvano?..
Ecco due “testimonianze” valide: quella
di Santa Bernardetta quella di Santa
Lucia di Fatima, perché a entrambe la
Vergine ha chiesto preghiere e penitenze
per la conversione e la salvezza dei pec-
catori. Infatti, il 10 agosto 1917, la Ma-
donna ha detto ai tre fanciulli: «Prega-
te, pregate molto e fate dei sacrifici per
i peccatori. Ci sono, infatti, molte ani-
me che vanno all’Inferno, perché non
c’è nessuno che preghi e si sacrifichi
per loro»!
Ritengo opportuno, in questo tempo di
sfacciato ateismo, riportare la visione
dell’Inferno descritta da Lucia di Fati-
ma: 
«Dicendo queste ultima parole, la Si-
gnora aprì le mani, come aveva fatto
durante i due mesi precedenti. La luce

Anche la “Rivelazione” mostra quanto
sia innegabile la veridicità dell’Infer-
no: negli insengamenti di Gesù: il fuoco
della geenna, il “fuoco eterno”, “preci-
pizio degli inferi, tenebre, pianto e stri-
dore di denti”.
Gli Apostoli mostrano un costante ri-
scontro e nella Bibbia, l’Inferno lo dice
luogo che è al di sotto come un caverni-
colo mondo sotterraneo in cui le anime
dannate sono ammucchiate nel fuoco e
nel fumo, con dolori inestinguibili.
A conclusione, riporto quel detto di S.
Giovanni: «Verrà l’ora in cui tutti i
morti risorgeranno: quelli che han fat-
to bene, per la risurrezione eterna;
quelli che han fatto male, per la male-
dizione eterna» (Jo.V, 28-29).
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